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BUONE FESTE !!!

SOLIDARIETA’ 

di Elio Lucisano

Le iniziative benefiche e di solidarietà a favore di persone e popoli di paesi bisognosi hanno assunto, da diverso tempo a queste parte, una improvvisa accelerazione. I bisogni sono sempre gli stessi, ma sono cresciute la consapevolezza del problema, la volontà e la coscienza della società civile. 

Secondo noi, i sostegni andrebbero più attentamente incanalati, per raggiungere un vero e proprio sistema di solidarietà che realizzi concretamente gli obiettivi prefissi. 

Esistono vari tipi e forme di cooperazione; quella per così dire improvvisata, frutto di iniziative estemporanee, alla portata di tutti, dove il sostenitore si sente coinvolto, ma trova una mancanza di regolamentazione sia nella raccolta fondi sia nella valutazione della efficacia degli interventi.  In questo ambito vi sono solo volenterosi codici di autodisciplina, dove chiunque può raccogliere fondi senza controlli, con il rischio poi di non contribuire efficacemente allo sviluppo dei paesi  o delle persone destinatarie delle iniziative. 

Ci sono poi le iniziative benefiche curate direttamente dalle Onlus dove, (di solito, ma non sempre) nelle società più accuratamente organizzate, gli elementi decisivi che fanno preferire questa strada alla prima sono: la trasparenza, la chiarezza, l’efficienza, la misurabilità e la determinatezza di un progetto . 
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Coerentemente a tale impostazione, nel testo sintetico della piattaforma del CCNL del Credito, proposta nel giugno 2003  dalle OO.SS. FALCRI, FISAC, FIBA e UILCA,  si prevede la costituzione di un Fondo nazionale di solidarietà, alimentato dai lavoratori e dalle aziende, per contribuire a fronteggiare le emergenze uma-nitarie nazionali ed internazionali.

Secondo noi è importante sottolineare come un sistema di sostegno più incisivo chiede un progetto di cooperazione dove vi sia un intervento di espansione e non di assistenza, offrendo danaro non per creare forme di dipendenza, ma finalizzato alla predi-sposizione di beni, mezzi e servizi, per creare opportunità di sviluppo ed auto-sostenibilità. E’ necessario, inoltre, un salto di qualità nella concezione del Sostegno a Distanza, con  un progetto di cooperazione e quindi rispondendo ad aspettative di compartecipazione dei sostenitori.

In questo senso, si ritiene che la certificazione di qualità, da parte di enti altamente professionali,  autorizzati e competenti in materia, possa essere uno strumento di garanzia sia verso coloro che donano che verso i beneficiari della donazione, dando così un importante impulso allo sviluppo etico e sociale del nostro paese. Occorre, naturalmente, una cer-tificazione di qualità orientata a fornire elementi di valutazione obiettiva ed inconfutabile delle iniziative, con dati finanziari ed economici della gestione del progetto di solidarietà e della sua organizzazione, con una in-dagine periodica e veritiera sui risultati raggiunti, ma anche sulle difficoltà e sui problemi e con, per finire, un monitoraggio costante del progetto.

La UILCA Milano e Lombardia anche quest’anno, come i precedenti, seguendo i brevi principi sopra richiamati, rinnova il suo sostegno – piccolo, ma utile e costante - per un  progetto di solidarietà internazionale in Brasile di cui, nei prossimi giorni, perverrà ai nostri iscritti – in nome dei quali è stata operata la scelta di solidarietà - la relativa documentazione.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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 brevi … dalle aziende

BARCLAYS BANK Plc 

procede alla fusione per incorporazione di Banca Woolwich Spa 

Banca Woolwich, già parte del Gruppo Barclays, completa l’integrazione. L’operazione di fusione è stata confermata dall’Assemblea dei Soci il 3/12 scorso e, dal punto di vista operativo, verrà perfezionata, indicativamente, entro l’1/4/04; la Barclays ha garantito che non vi saranno ricadute sui livelli occupazionali (circa 230 dipendenti Woolwich confluiranno in Barclays, dove lavorano circa 48 persone) e che, per i modi in cui l’operazione è stata programmata, non comporterà allo stato sostanziali modifiche agli assetti organizzativi delle attuali strutture operanti in Italia.

La RSA UILCA Barclays e la UILCA Territoriale di Milano sono state informate, ex legge 428 del 29/12/1990 ed ex art. 14 del CCNL, ed in data 19/11 si è dato avvio alla procedura prevista per l’esame congiunto. Naturalmente, l’impegno della UILCA è tutto proteso alla tutela ed alla garanzia degli interessi di tutti i dipendenti Barclays futuri ed attuali che, in altri momenti lontani e recenti, hanno dovuto subire diverse ristrutturazioni aziendali. 

LA MAMMA … E’ SEMPRE … LA MAMMA ???

[image: image6.wmf]di Alberto Buoso

La centralità e l’importanza della donna/lavoratrice/madre, nella nostra società è sancita, oltre che da norme giuridiche, anche dal buon senso comune.

Tutti gli attori della società civile, siano essi politici, religiosi, economici, celebrano in ogni modo e luogo la centralità della maternità per il futuro della nostra società.

Da questa premessa, dovrebbe discendere che le lavoratrici madri dovrebbero essere in una situazione privilegiata rispetto a tutti gli altri soggetti.

Ma appena ci caliamo nella realtà del mondo del lavoro, dobbiamo purtroppo prendere atto che in moltissimi casi le lavoratrici madri sono viste da molti, siano essi azienda o colleghi, solo come un costo ed un peso che non aiuta l’agilità e l’efficienza aziendale.

La legislazione (in materia di divieti di licenziamento, trasferimento, dequalificazione), tutela la lavoratrice madre solo entro il primo anno di vita del figlio/a; successivamente, sembrerebbe ... liberi tutti !!! Ci sono datori di lavoro che, sistematicamente e apriori-sticamente, decidono che una donna, dopo la maternità, non è più persona sulla quale investire e, appena possono, cercano un cantuccio nel quale segregarla.

Come può il sindacato, oggi, fare valere – non solo i diritti sanciti dalla legge per le donne/madri.- ma le reali pari opportunità tra tutte le persone che lavorano ?

Oltre alle consuete vie legali, si può, più agilmente e velocemente, presentare una richiesta di ispezione per comportamento lesivo, ai sensi del D.Lgs 151/2001, alla Direzione Provinciale del Lavoro. Ancora più veloce e più pregnante è mandare comunicazione del com-portamento lesivo alla Consigliera di Parità del-la propria Re-gione. Questa figura istituzionale non ha particolari poteri coercitivi sulle aziende, ma ha professionalità, preparazione e argomenti molto convincenti (ha gli stessi poteri di un Pubblico Ufficiale); può supportare tecnicamente il sindacato sui migliori strumenti e azioni utili di volta in volta per aiutare le colleghe, può intervenire in giudizio, può rappresentare anche gruppi di lavoratrici discriminate.

Come UILCA, siamo da anni impegnati sul fronte delle pari opportunità, attraverso il nostro DPPO (Dipartimento Politiche di Pari Opportunità) e grazie alle esperte che ne fanno parte.

Questo articolo nasce, appunto, da un recente caso di discriminazione di donne al rientro dalla maternità – che si sono rivolte a noi, con il coraggio di opporsi ad una prassi discriminatoria, in atto nella propria azienda – che è stato affrontato e risolto positivamente proprio grazie alle figure e alle persone citate.

In particolare, un ringraziamento pubblico va alla Consigliera di Parità della Lombardia, Dottoressa Bianca Giorcelli, che è intervenuta, oltre che con indiscusse capacità e conoscenza della materia, con una volontà ed una carica coinvolgenti e stimolanti, affrontando i problemi con efficienza, preparazione e sagacia.

Il BANCHIERE è un tipo che ti presta l'ombrello quando c'è un sole splendente

 e lo reclama quando inizia a piovere. 

[image: image7.wmf]L’ ECONOMISTA è un esperto che saprà domani perché 

ciò che ha predetto ieri non è successo oggi. 


(Mark Twain)

bilancio di un anno a sostegno dei lavoratori

La UILCA nel settore delle Banche di Credito Cooperativo

di Giovanni Gianninoto

Il 2003 ha visto il consolidamento e l’affermazione della nostra Organizzazione Sindacale nel settore delle Banche di Credito Cooperativo in Lombardia ed oggi possiamo con tranquillità affermare che la nostra Organizzazione rappresenta una realtà Sindacale anche in questo specifico comparto del Credito. Con le ultime costituzioni di R.S.A., la nostra Sigla è presente nella maggioranza delle BCC Lombarde ed in alcune realtà aziendali è la maggiormente rappresentativa. Questi risultati sono stati possibili grazie al lavoro ed alla professionalità dimostrata da tutti i nostri Dirigenti Sindacali.

Sin dal primo momento del nostro impegno Sindacale nel settore del Credito Cooperativo, abbiamo posto al centro della nostra attività Sindacale il Lavoratore e quindi il rispetto e la tutela dei diritti che, tante, troppe volte vengono disattesi dalle aziende.

[image: image8.wmf]Siamo stati l’unica Organizzazione Sindacale a non accettare mediazioni su argomenti per noi essenziali per il rispetto della dignità del Lavoratore, come Formazione, Sviluppo Professionale, Pari Opportunità. Altri interventi stanno per essere attivati in tema di riconoscimento del Premio di Risultato a tutti i Lavoratori che hanno partecipato al raggiungimento degli obiettivi aziendali nell’anno di riferimento e su trasparenza e riconoscimento professionale in tema di Valutazioni Professionali e Sistema Incentivante. 
Abbiamo voluto fortemente l’accordo Regionale del 10 Settembre 2003, che ha normato l’istituzione di nuove figure professionali (Vice Preposto, Specialista Ufficio Controlli Interni e Titoli) e regolamentato il Capitolo sulla Formazione Professionale, dando dignità ad un Contratto Integrativo Regionale che nella sua iniziale formulazione era sicuramente poco soddisfacente.

Nell’imminente futuro altre importanti sfide ci attendono: la prima è il rinnovo del Contratto Nazionale, che dovrà salvaguardare la specificità del settore e dei suoi dipendenti, riconoscere elementi di certezza, di trasparenza e di equità in tema di formazione, sviluppo professionale e salario variabile e recuperare il potere d’acquisto dei nostri salari. 

Siamo consapevoli che nonostante la globalizzazione dei mercati, il continuo riassetto degli Istituti di Credito, che ricercano nello sviluppo dimensionale la formula competitiva vincente, il settore del Credito Cooperativo grazie alla sua specificità rappresenta, per il nostro Paese, anche nella nuova economia, un’opportunità di modernizzazione e di maggiore sviluppo.

Condividiamo l’analisi fatta da Walter Scott, al convegno promosso da BCC-WEB, quando afferma che “la banca locale, grazie alla sua prossimità al territorio, può diventare il nuovo interlocutore ed organizzatore del distretto economico, massimizzando attraverso la rete i singoli valori del localismo”.

E’ chiaro che bisogna affrontare la sfida modificando i modelli organizzativi e distributivi ed è per questo che vediamo con fiducia ed interesse la nascita, nel settore, di nuove società come SEF Consulting e BCC WEB, ovvero la creazione della nuova partnership fra BCC e BNL con l’ingresso di ICREA Holding nell’azionariato di Artigiancassa. 
I dati economici fatti registrare nel 2002 dal movimento delle BCC ci danno ragione: la raccolta diretta si è attestata per complessivi 76,3 miliardi di €, facendo registrare un incremento del 13,7% a fronte di una crescita del resto del sistema creditizio dell’8,2%; gli impieghi si sono attestati a 57 miliardi di € con un incremento del 17,5% a fronte di un + 5,2% dal resto del sistema creditizio. I crediti erogati dalle BCC Italiane rappresentano il 18,5% di quelli che l’intero sistema bancario eroga alle piccole imprese ed agli artigiani, mentre l’8% sono i crediti erogati alle famiglie.

[image: image9.wmf]Le BCC Italiane hanno fatto registrare nel 2002 un patrimonio di 10,8 miliardi di € (+ 6,6% rispetto all’anno precedente).

L’intero sistema è formato da 461 BCC che operano con 3206 sportelli dislocati in 2170 Comuni Italiani, privilegiando i centri Rurali ed Artigiani.

E’ chiaro che questi risultati, destinati a migliorare ulte-riormente nell’esercizio 2003, sono stati conseguiti grazie al lavoro ed alla professionalità dimostrata dai 25000 dipendenti  occupati nel settore, che costituiscono la vera ricchezza del movimento (e non una fonte di costo, come ancora qualcuno vuole farci credere).

La UILCA lotterà affinchè i Lavoratori possano avere il giusto riconoscimento in termini di valorizzazione delle professionalità e di sviluppo professionale e di carriera, considerando che il loro lavoro ha permesso il raggiungimento di traguardi così importanti. 

Questo è il nostro impegno e l’augurio che rivolgiamo a tutte le colleghe ed i colleghi per l’imminente nuovo anno.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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LE NUOVE CONVENZIONI

PER GLI ISCRITTI ALLA UILCA

· COSTA AUTOMOBILI – Assistenza meccanica, revisioni, tagliandi, riparazioni e lavori di carrozzeria, deposito auto, vettura sostitutiva ecc. ecc. – Segrate via Morandi 1/F - tel. 02/26926362 - fax 02/26920264 –e-mail castiglioni@costaautomobili.autogerma.it - referente Signor Marco Castiglioni – sconti del 10% su manodopera e ricambi – trattamento particolare riservato agli iscritti sull’acquisto di autovetture nuove e/o usate -

· LA TRE ERRE MOBILIFICIO – arredamenti completi, anche su misura - Trezzo Sull’Adda, via F.lli Bandiera – tel 02/90963269 fax 02/90964047 – sito www.latreerre.it - Sconti dal 30% al 35% - ritirare opuscolo con timbro UILCA Milano per godere di convenzione 

· [image: image11.wmf]CISIUS Agenzia Viaggi & Vacanze – Libreria Turistica – Cesano Maderno, via Monte Resegone 1 – tel. 0362/1791139 fax 0362/1791191 - e.mail viaggi@cisius.fastwebnet.it - referente Signora Patrizia - sconti dal 5%al 15% ... e oltre ...: 


... per esempio ...

EGITTO Hotel 4 stelle Naama Bay - settimana 2/01-8/01 - pensione completa e bevande - Prezzo da catalogo SETTEMARI Euro 786 = 

Sconto 22% = Euro 613

TRENTINO - Val di Sole - Hotel Vittoria*** Dimaro - mezza pensione – 

7gg - Euro 265 - dal 6/1 al 24/1 (compreso sauna, bagno turco e palestra)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

storico successo 

per la UILCA di Banca Popolare di Milano
di Fabrizio Piazza

Nel corso del mese di novembre si sono tenute le prime elezioni per l’Assemblea dei Delegati dell’Associazione Amici della Cooperativa Bipiemme.
Facendo un passo indietro, è opportuno ripercorrere le tappe principali che hanno portato a questo appuntamento.

Nel corso del 2002 l’Organismo di Rappresentanza dei Soci Dipendenti ha avviato un processo di riforma dell’allora vigente sistema di rappresentanza, nell’ottica di aggiornare il proprio ruolo decisivo nella governance della Banca.

L’O.d.R. riteneva cioè necessario promuovere la propria trasformazione in una nuova forma associativa, giuridicamente più consona ed appropriata.
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D’altra parte, l’Assemblea straordinaria dei soci della Banca Popolare di Milano approvava una serie di modifiche statutarie che introducevano, prima tra tutte le Popolari, il meccanismo del voto di lista. La principale riforma prevede la composizione del C.d.A. da un minimo di 16 ad un massimo di 20 Amministratori. Attra-verso un meccanismo di presentazione di liste contrapposte, rappresen-tative di interessi diversi, nel corso dell’Assemblea si determinano quei rap-porti di forza che portano alla elezione dei Consi-glieri di Ammini-strazione.

Nel corso dell’ultima Assemblea ordinaria di B.P.M. la lista presentata dalla costituenda Associazione Amici della Cooperativa Bipiemme ha ottenuto la maggioranza dei voti assembleari, conseguendo pertanto il diritto all’indicazione di 16 Amministratori, contro i 2 ottenuti dalla lista dei soci quiescenti Bipiemme ed i 2 ottenuti dalla lista dei soci esterni.

Confermata la governance, i gruppi di opinione presenti in banca hanno avviato il processo di adesione dei dipendenti-soci alla neo-costituita Associazione. Il risultato finale, sulla quasi totalità dei 6600 dipendenti, offre uno spaccato significativo sulla condivisione del modello bipiemme.  Il passaggio successivo, l’elezione dell’assemblea dei delegati dell’Associazione, è cosa dei nostri giorni.

I gruppi di opinione, nel contesto di un processo riformatore tutto all’insegna della condivisione unitaria, hanno ritenuto opportuno andare alla verifica elettorale tra i colleghi, non su liste alternative, bensì su una lista unitaria presentata da tutte le forze sociali presenti in Banca.

Le elezioni recentemente tenute hanno, all’interno della predetta lista, segnato uno storico successo per la UILCA.

Ci siamo confermati sul campo come la terza forza in Banca, confermando il sorpasso, già avvenuto come numero di iscritti, sulla Fiba-Cisl. 

Il collega Michele Zefferino ha ottenuto, con 729 voti di preferenza, un assolutamente significativo sesto posto su un totale di 44 candidati. Sono risultati eletti, tutti con rilevante consenso, anche i colleghi Franco Zaffra, Vittorio Errani, Nicola Perilli e Tommaso Giancola.
Il collega Claudio Casaletti è altresì stato designato, dal nostro gruppo, a far parte del Comitato di Controllo e Garanzia dell’Associazione.

Come UILCA abbiamo così ottenuto 5 eletti sui 34 totali e, soprattutto come diretta conseguenza del voto, il diritto ad una pesatura politica che passa da 2 spazi a 3, con ripercussioni in tutti i momenti propositivi dell’Associazione, fino a quello delle indica-zioni in Assemblea per la nomina del C.d.A. .

Siamo pertanto molto soddisfatti del risultato raggiunto, che deve per noi rappresentare un trampolino di lancio verso una ulteriore crescita politica ed organizzativa della UILCA di Banca Popolare di Milano.
... dal mondo Assicurativo ...

UNA STAGIONE DI ORDINARIA FOLLIA

di Silvano Barbesti

Essere giunti alla sigla dell’ipotesi di accordo per il nuovo contratto, ipotesi approvata a larghissima maggioranza dalle assemblee dei lavoratori, e aver beneficiato fra settembre e ottobre delle erogazioni di arretrati e di aumenti tabellari, non vuol dire avere portato a conclusione un capitolo, seppure importante, del confronto con le Aziende, né tanto meno essere approdati a un periodo di relativa tranquillità.

Proprio per quanto riguarda il CCNL, infatti, non sono ancora pronti i testi definitivi; gli incontri già avuti con l’Ania hanno, messo in luce, invece, alcune divergenze ed hanno sottolineato l’esigenza di approfondimenti per eliminare ogni zona d’ombra sugli articoli contrattuali. Conseguenza inevitabile, in assenza della redazione definitiva della nostra bibbia quadriennale, è che le Aziende hanno già iniziato ad applicare parti dello stesso contratto, dando spesso alle norme richiamate interpretazioni non autentiche, ma solo di comodo, creando un clima di confusione e di incertezza fra i lavoratori. E tutto ciò proprio in vista del primo incontro con l’ANIA per il rinnovo del secondo biennio economico, che si aprirà con la richiesta di prendere in considerazione, per gli aggiornamenti delle tabelle stipendiali, l’inflazione attesa, per una difesa più concreta del potere d’acquisto, anziché quella programmata, ormai priva di ogni legame con la realtà e con l’andamento dei prezzi al consumo.

Avere comunque un contratto, sebbene mancante ancora di qualche virgola, non significa avere smarcato ogni problema e non mette al riparo da sorprese anche sgradevoli.

Che il periodo autunno/inverno fosse, fra l’altro, la stagione delle ristrutturazioni e delle fusioni era cosa già nota da tempo.
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Previste, quindi le nozze Sai/Fondiaria, Milano/Nuova Maa, MeieAurora/Winterthur (che entrano a braccetto nella famiglia Unipol). Preannunciata la nascita di Intesa Vita (con la fusione di Assiba, Carivita e pezzi di Alleanza) dall’incontro ravvicinato fra Gruppo Generali e Banca Intesa. Attesa la nascita di Universo Servizi per gemmazione da S. Paolo Vita. Qualche fibrillazione, almeno per il mo-mento, per l’accelera-zione improvvisa sul progetto GS (Generali Servi-zi) con distacchi di personale da tutte le realtà del gruppo di Trieste. Riorganizzazioni che comportano non solo incontri e trattative ma anche una costante attenzione da parte di tutti i lavoratori perché tutto venga adeguatamente tutelato, superando il rischio di improvvise quanto momentanee amnesie aziendali. 

In questo panorama, la sorpresa è rappresentata da Zurigo. Questa compagnia non certo di secondo piano, dopo aver accettato nel nuovo CCNL il rafforzamento dell’area contrattuale, ha deciso di punto in bianco di esternalizzare il proprio call center, affidandone la gestione del front office a una nuova società di Cagliari, senza garanzie per l’applicazione del contratto, senza salvaguardie del posto di lavoro per gli attuali dipendenti e con ricadute occupazionali prevedibili, soprattutto per la piazza di Roma, anche per i collaboratori del back office. L’operazione è stata dettata soprattutto dalla convenienza di sconti e offerte speciali comunitari per chi investe in Sardegna, anche se per farlo apre falle e voragini in continente. La discussione con la Zurigo è aperta; i toni del confronto sono accesi; il tavolo c’è, si rompe, lo si riprende; la compattezza sindacale tiene.

In contemporanea con gli impegni di cui sopra, sono tuttora aperte le trattative per il rinnovo dei contratti nazionali delle Agenzie in appalto (Aisa/Aissa), dei produttori e degli amministrativi delle Agenzie medio-piccole Alleanza, e delle Agenzie Ina (Anagina).

Come si diceva, anche se il CCNL Ania non dovrebbe essere più un problema, non si può stare tranquilli, anzi! Ma se il sindacato è impegnato su vari fronti, la qualità del lavoro e l’importanza dei risultati che si raggiungeranno dipende   dall’attenzione    quotidiana   di    ogni 

lavoratore, dai segnali e dalle informazioni che arrivano tutti i giorni dalla base. Anche perché il contratto nazionale è stato portato a casa grazie alla lotta e alla mobilitazione di tutti, e perché un contratto non è una tavola della legge da conservare in una teca di vetro e da venerare, ma è un insieme di norme da gestire insieme giorno per giorno.

Ah, a proposito… anche perché, fra la fine dell’anno e il primo trimestre 2004, scadrà la quasi totalità dei contratti integrativi !!

----------------------------------------------------------

LETTERA SULLA FELICITA’

Meneceo,

mai si è troppo giovani o troppo vecchi per la conoscenza della felicità. A qualsiasi età è bello occuparsi del benessere dell’animo nostro.

Chi sostiene che non è ancora giunto il momento di dedicarsi alla conoscenza di essa, o che è ormai troppo tardi, è come se andasse dicendo che non è ancora il momento di essere felice, o che ormai è passata l’età. Ecco che da giovani come da vecchi è giusto che noi ci dedichiamo a conoscere la felicità. Per sentirci sempre giovani quando saremo avanti con gli anni in virtù del grato ricordo della felicità avuta in passato, o da giovani, irrobustiti in essa, per prepararci a non temere l’avvenire.

Cerchiamo di conoscere allora le cose che fanno la felicità, perché quando essa c’è tutto abbiamo, altrimenti tutto facciamo per possederla.

Pratica e medita le cose che ti ho sempre raccomandato: sono fondamentali per una vita felice. 
(…)

Ricordiamoci poi che il futuro non è del tutto nostro, ma neanche del tutto non nostro. Solo così possiamo non aspettarci che assolutamente s’avveri, né allo stesso modo disperare del contrario.

Così pure teniamo presente che per quanto riguarda i desideri, solo alcuni sono naturali, altri sono inutili, e fra i naturali solo alcuni quelli proprio necessari, altri naturali soltanto. Ma fra i necessari, certi sono fondamentali per la felicità, altri per il benessere fisico, altri per la stessa vita.  (…)
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